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Scrivere un’altra finanziaria è pos-
sibile. Nonostante i vincoli di bilan-
cio. Una manovra che «parli» alle
famiglie, al lavoro e alle piccole im-
prese. L’ha studiata il Pd alla Came-
ra, con un «pacchetto» di proposte
selezionate (in realtà gli emenda-
menti sono molti di più) che movi-
menta quasi 5 miliardi di euro sen-
za pesare sui conti dello Stato.

PROPOSTE

Destinatari degli interventi sono
lavoratori dipendenti e pensiona-
ti, imprese ed enti locali, chiamati
a difficili funzioni di welfare e di
investimenti economici. I Demo-
crats individuano 4,8 miliardi, di
cui 3,7 dal gettito dello scudo fisca-
le e 1,1 da tagli alla tabella C (i fon-
di dei ministeri). Di questi, tre ven-
gono destinato a una detrazione
d’imposta da erogare una tantum
in primavera a dipendenti e pen-
sionati con un reddito inferiore ai

55mila euro annui. Anche agli auto-
nomi è destinata la seconda propo-
sta, con maggiori detrazioni per i fi-
gli a carico per un valore di 600 mi-
lioni. Passando alle piccole impre-
se, il Pd propone di consentire una
deroga al aptto di stabilità interna
degli enti locali, che permetta il pa-
gamento delle somme dovute per
forniture e appalti. Le risorse sarebe-
bro attinte dai residui passivi dei bi-
lanci, per un massimo di un miliar-
do di euro per il 2010. Un altro
emendamento sugli enti locali pre-
vede il rimborso del minor gettito
Ici che i Comuni stanno ancora
aspettando per 800 milioni nel

2010. la somma proverrebbe dal
gettito dello scudo fiscale.

Alle imprese (grandi e piccole) sa-
rebbe concesso un credito di impo-
sta sugli investimenti e il finanzia-
mento del fondo di garanzia per i
crediti bancari. Tutte misure che si
possono finanziare con un nuovo oe-
rientamento delle risorse già stan-
ziate tra gli incentivi alle imprese.
Quanto al lavoro, le proposte Pd pre-
vedono la creazione di nuovi am-

mortizzatori, anche per i precari
che perdono il lavoro, e l’allarge-
manto della cassa integrazione, mi-
sure da finanziare con il fondo di no-
ve miliardi individuati l’anno scorso
con il contributo dei fondi europei e
ancora non spesi 8finora sono stati
erogati solo 2,5 miliardi).

«Con queste proposte dimostria-
mo che è possibile coniugare rigore
e sviluppo - dichiara Pier Paolo Ba-
retta, capogruppo dei Democratici
in Commissione Bilancio - seguen-
do una linea diversa da quella prefi-
gurata dal governo. Solo così si può
svoltare e agganciare la ripresa».
Certo, le proposte sono tutte sul ta-

volo, ma è assai difficile che riesca-
no a afrsi largo. Anche se, secondo
baretta, proprio i malumori nella
maggioranza potrebbero aprire
qualche varco. «Sicuramente con
l’udc sarà possibile qualche conver-
genza sulla famiglia - spiega l’espo-
nente Pd - Non dimentichiamo poi
che sugli enti locali la Lega ha diffi-
coltà a tenere a bada i sindaci del
nord. Non è escluso che qualche
proposta trovi il suo appoggio. Po-
trebbe esserci una bella battaglia,
cioè una battaglia vera». Oggi il fil-
tro delle ammissibilità, domani ini-
ziano i giochi veri: cioè le votazio-
ni in Commissione. ❖
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p Il pacchetto delle proposte qualificanti del Pd: 5miliardi da redistribuire a chi ha più bisogno
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La contro-finanziaria del Pd
Aiuti a famiglie e imprese
Il «pacchetto» di proposte del
Pd per famiglie, lavoratori, im-
prese e Comuni. «È possibile co-
niugare rigore e sviluppo», di-
chiara Baretta, capogruppo in
commissione Bilancio. Oggi le
ammissibilità, domani il voto.

BIANCA DI GIOVANNI

Tra gli emendamenti del gover-
no alla Finanziaria, oltre alla super-
tassa sulla Giustizia e all’abolizione
del difensore civico, c’è anche il ta-
glio dei consigli comunali e provin-
ciali, oltre all’abolizione delle comu-
nità montane. Tutto ritenuto un co-
sto della politica. Il tetto dei rappre-
sentanti viene rimodulato in base

agli abitanti delle città. Il tema viene
estrapolato dalla carta delle Autono-
mie che il governo ha varato di recen-
te e su cui era in corso un confronto
con gli enti locali. In settimana po-
trebbe arrivare anche una riscrittura
dell'emendamento sul patto sulla sa-
lute sul quale il governo sta cercan-
do un accordo con le regioni. Sicura-

mente sarà ripresentata la Banca del
Sud, già esclusa in Senato.

IL PDL

Accanto al pacchetto del governo tra
gli emendamenti c'è quello dei tredi-
ci messi a punto dal Pdl a prima fir-
ma del capogruppo in commissione
Bilancio Gioacchino Alfano con ri-

sorse per ammortizzatori, sicurezza
(100 milioni) e ricerca e università
(600 milioni). Resta in piedi per la
Giustizia la vendita degli immobili
confiscati alla mafia, mentre a Roma
capitale andrà l’incasso degli immo-
bili della Difesa.

Anche la maggioranza propone
una detrazione Irpef (Maurizio Leo,
Pdl9 che invece Giulio Tremonti ha
escluso. Sempre dalla maggioranza
arriva un pacchetto di proposte di
modifica che ripropongono il «pac-
chetto Baldassarri» del Senato. In
particolare si punterebbe alla cedola-
re secca sugli affitti.❖
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